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Il Consiglio regionale ha approvato. 
 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge:  

 
ARTICOLO 3  

(Finalità) 
 
 1. Le politiche regionali in materia di promozione, 
qualità, sicurezza e  
regolarità del lavoro, sono volte a: 
 a) promuovere la piena occupazione, anche sostenendo 
l'autoimpiego in forma  
singola o associata tramite lo sviluppo della 
imprenditorialità e la  
valorizzazione della professionalità delle persone, una 
migliore qualità,  
regolarità e sicurezza del lavoro; 
 b) promuovere la stabilizzazione dell'occupazione, anche 
attraverso misure di  
sostegno ai datori di lavoro privati, contrastando le 
forme di precarizzazione  
del lavoro e rafforzando la coesione sociale al fine di 
migliorare la qualità  
della vita delle persone; 
 c) consentire a tutti l'accesso al mercato del lavoro e 
ad un'occupazione  
stabile e qualificata e sostenere l'inserimento, il 
reinserimento e la  
permanenza nel lavoro delle persone a rischio di 
esclusione con particolare  
riferimento ai soggetti svantaggiati, promuovendo 
l'occupabilità,  



l'adattabilità, l'imprenditorialità e le pari opportunità 
delle persone  
indipendentemente dal genere, etnia, lingua, religione, 
opinioni politiche,  
orientamento sessuale e da ogni altra condizione 
personale e sociale, anche  
agevolando le imprese nei loro programmi di sviluppo; 
 d) migliorare l'incontro della domanda e dell'offerta di 
lavoro, promuovendo  
la qualità dei servizi per l'impiego, mediante la 
professionalizzazione degli  
operatori e la semplificazione delle procedure 
amministrative e favorendo  
l'interazione tra operatori pubblici e privati 
accreditati attraverso la  
creazione ed il governo della rete dei servizi regionali 
e locali del lavoro; 
 e) favorire la conciliazione fra i tempi di lavoro e di 
cura, promuovendo la  
realizzazione di strutture educative, accessibili e 
sostenibili, per  
l'infanzia e di accoglienza delle altre persone a carico; 
 f) favorire condizioni di lavoro propizie 
all'invecchiamento attivo delle  
persone; 
 g) promuovere la qualificazione e la riqualificazione 
del lavoro alle  
dipendenze delle pubbliche amministrazioni regionali e 
locali, alle dipendenze  
degli organismi di diritto pubblico da queste posseduti o 
partecipati, nonché  
del lavoro svolto in seguito a contratti pubblici 
aggiudicati dalle pubbliche  
amministrazioni regionali e locali; 
 h) integrare le politiche del lavoro, della formazione e 
dell'orientamento  
professionale, nonché dell'istruzione e delle politiche 
sociali con le  
politiche dello sviluppo economico - sociale; 
 i) favorire la crescita professionale e culturale delle 
persone durante la  
vita lavorativa e realizzare un sistema di certificazione 
delle competenze  
comunque acquisite; 
 j) intervenire nelle situazioni di crisi aziendali, 
settoriali e  
territoriali, con misure di anticipazione e con programmi 
di ricollocazione al  
fine di contenere le ricadute sociali negative e 
contribuire alla salvaguardia  
del patrimonio produttivo; 
 k) promuovere la responsabilità sociale delle imprese 
quale strumento per  
migliorare la qualità del lavoro, consolidare e 
potenziare le competenze  
professionali, diffondere le conoscenze, migliorare la 
competitività del  
sistema produttivo, lo sviluppo economico sostenibile e 
la coesione sociale; 
 l) promuovere le iniziative volte a contrastare ogni 
attività imprenditoriale  
direttamente o indirettamente collegata con lo 



sfruttamento del lavoro  
minorile, favorendo l'inclusione dei minori nel sistema 
formativo; 
 m) promuovere ogni iniziativa volta alla sicurezza e 
alla prevenzione delle  
malattie professionali e degli infortuni sui luoghi di 
lavoro; 
 n) promuovere iniziative volte a contrastare ogni 
attività imprenditoriale  
direttamente o indirettamente collegata con 
l'inquinamento ambientale, con la  
messa in pericolo delle condizioni di salute dei 
lavoratori direttamente o  
indirettamente coinvolti e delle popolazioni che vivono 
nelle aree interessate  
dagli effetti dell'attività produttiva; 
 o) favorire l'emersione del lavoro irregolare attraverso 
apposite misure di  
politica attiva del lavoro, formazione professionale e 
campagne informative; 
 p) contribuire a realizzare un equilibrato ed armonico 
sviluppo della  
società, favorendo la coesione e l'integrazione sociale 
con specifiche misure  
rivolte soprattutto ai cittadini provenienti da paesi 
esterni all'Unione  
europea. 
 

 

 
ARTICOLO 55  

(Interventi a sostegno della responsabilità sociale delle 
imprese) 
 
 1. La Regione integra i principi della responsabilità 
delle imprese nei  
programmi e negli atti di indirizzo per l'occupazione e a 
tale scopo, anche in  
raccordo con le parti sociali rappresentate nella 
Commissione regionale di  
concertazione: 
 a) sostiene interventi di informazione, 
sensibilizzazione e formazione sui  
temi della responsabilità sociale delle imprese; 
 b) sostiene iniziative imprenditoriali, concordate con 
le organizzazioni  
sindacali aziendali, finalizzate al miglioramento dei 
livelli di salute, di  
sicurezza, di qualità del lavoro, di garanzia delle pari 
opportunità, nonché  
quelle volte a tutelare le condizioni ambientali e le 
comunità di persone che  
potrebbero risentire degli effetti dell'attività 
produttiva; 
 c) promuove le iniziative volte a contrastare ogni 
attività imprenditoriale  
direttamente o indirettamente collegata con lo 



sfruttamento del lavoro  
minorile, favorendo l'inclusione dei minori nel sistema 
formativo; 
 d) promuove le iniziative volte a contrastare ogni 
attività imprenditoriale  
direttamente o indirettamente collegata con 
l'inquinamento ambientale, con la  
messa in pericolo delle condizioni di salute dei 
lavoratori direttamente o  
indirettamente coinvolti e delle popolazioni che vivono 
nelle aree interessate  
dagli effetti dell'attività produttiva; 
 e) favorisce l'adozione da parte delle imprese di codici 
di condotta e di  
documenti, quali i bilanci sociali, di genere ed 
ambientali; 
 f) sostiene l'acquisizione da parte delle imprese di 
marchi di qualità  
sociale, anche in relazione all'inserimento lavorativo 
delle persone disabili,  
di genere ed ambientale. 
 


